








La sicurezza: 
diritto, dovere, 
bene comune.
OGNI INTERVENTO EDILIZIO, DAL PIÙ PICCOLO AL PIÙ 
GRANDE, DEVE ESSERE VALUTATO CON ATTENZIONE. 
LE NORMATIVE SI EVOLVONO CONTINUAMENTE PER
GARANTIRE LA SICUREZZA DEI LAVORATORI, MA 
ANCHE PER TUTELARE I TUOI INTERESSI. 
SCEGLI UN PERCORSO DI CORRETTEZZA E RESPONSABILITÀ:
IL RISPETTO DELLE REGOLE.

Un cantiere funziona se:
 La sicurezza e la salute del lavoratore sono garantite costantemente.

    Il lavoratore è tutelato e protetto da ogni rischio.

 La regolarità contributiva dell’impresa è certificata e verificabile.

 Il lavoro è eseguito con la massima serietà.

 La presentazione dei documenti amministrativi e tecnici 

    al Comune di riferimento è puntuale ed esaustiva.

 Il dialogo tra i soggetti coinvolti è efficace.



COORDINARE
INFORMARE 
CONTROLLARE
Sei un committente e, come tale, hai delle 
responsabilità in fatto di sicurezza.

LA LEGGE PONE A CAPO DEL COMMITTENTE DELLE SPECIFICHE 
RESPONSABILITÀ IN TERMINI DI SICUREZZA NEL CANTIERE EDILE. 
PRENDINE COSCIENZA E SAPRAI COME MUOVERTI,
CON LA CERTEZZA DI TUTELARE LA VITA DEI LAVORATORI 
E AGIRE PER IL BENE COMUNE.

Il Dlgs. 8 aprile 2008, n. 81, c.d. “Testo Unico Sicurezza” definisce 
 “le prescrizioni minime di sicurezza e di salute da attuare nei cantieri 
temporanei e mobili ”. L’obbligo fondamentale del Committente di lavori privati 
è quello di “attenersi ai principi e alle misure generali di tutela”.

Ma, in termini più semplici, quali sono gli obblighi, 
doveri e diritti del Committente?
Si possono riassumere in un elenco di attività che, nel caso tu stia 
per commissionare dei lavori a livello privato, dovrai eseguire con precisione. 



Scegliere i professionisti. 
Incaricare il Progettista, nominare il Direttore dei lavori e i Coordinatori 
della sicurezza, affidarsi ad una squadra affidabile e preparata: 
tutto questo è fondamentale per lavorare bene e non avere “brutte sorprese”.

Delegare le funzioni relative al controllo della sicurezza.
La responsabilità dei lavori, che è in capo al Committente per Legge, può essere 
delegata ad un soggetto terzo, il Responsabile dei lavori. Inoltre, il Committente 
deve nominare due figure che si occupino tecnicamente di garantire la sicurezza del 
cantiere sia in fase di progettazione che di esecuzione (Coordinatori della sicurezza).

Valutare i documenti relativi alle imprese affidatarie 
del lavoro e verificarne l’idoneità tecnica.
Accertarsi e dimostrare agli Uffici Comunali non solo l’idoneità tecnico-professionale, 
ma anche la regolarità contributiva dell’impresa e la congruità della manodopera 
impiegata nel cantiere, per essere certo che il lavoro sia svolto nel rispetto della Legge.

Gestire la comunicazione alle imprese. 
In un cantiere edile, piccolo o grande che sia, l’efficacia del flusso informativo 
è molto importante per evitare imprevisti di natura tecnica e prevenzionistica. 
Il Committente è il cardine di questo scambio e ha la responsabilità di favorire 
e gestire il dialogo tra i vari attori coinvolti.

Avvalersi della facoltà di sostituire un soggetto non ritenuto idoneo.
Il Committente - consapevole dei propri diritti e che vive il proprio ruolo in modo 
attivo - se ben informato, sarà in grado di scegliere professionisti e imprese 
affidabili, sostituendo i soggetti che non sono in possesso di requisiti convincenti.

Trasmettere documenti agli enti. 
L’iter burocratico è un’opportunità di agire “alla luce del sole”, con la certezza di 
difendere la salute delle persone che lavorano per te.  

Il Committente ha il diritto e il dovere di:



SALUTE E LAVORO 
PULITO: PENSARCI 
È UN ATTO DI CIVILTÀ.
Dal piccolo intervento di manutenzione alla ristrutturazione, 
fino alla costruzione di una casa. Se stai per realizzare un qualsiasi 
progetto edilizio verifica l’idoneità delle imprese che lavoreranno 
per te e segui con cura tutti gli aspetti riguardanti la loro sicurezza. 
Passo dopo passo, ti spieghiamo come fare.



Scelta del tecnico e assegnazione 
dei compiti relativi alla sicurezza nel cantiere.

Scegli un tecnico (Progettista) che ti affianchi nella pianificazione dell’intervento 
edilizio. In questa prima fase saranno definiti i soggetti e i ruoli di responsabilità legati 
alla tutela della sicurezza. 

Le figure professionali con incarico 
prevenzionistico
Il primo responsabile sei tu, ma puoi delegare i tuoi compiti.
Se non intendi assolvere ai tuoi compiti hai la facoltà di delegarli al Responsabile dei 
lavori (ad esempio, al Progettista per la fase di progettazione o al Direttore dei lavori 
per la fase di esecuzione). Il Responsabile dei lavori è il soggetto che si prenderà carico 
di tutti gli accertamenti procedurali finalizzati alla sicurezza nel cantiere 
e alla regolarità contributiva delle imprese edili coinvolte. Tale figura deve essere 
ricoperta da una persona fisica ed è titolare di obblighi penalmente sanzionabili.

Il tuo tecnico, a seconda che siano coinvolte una o più imprese edili 
e in base all’entità dell’intervento edilizio che ti accingi ad intraprendere, 
ti indicherà se devi o meno nominare: 

 un Coordinatore della sicurezza nella fase di progettazione (csp)

 un Coordinatore della sicurezza nella fase di esecuzione (cse)
Per svolgere questi incarichi è necessario che i professionisti abbiano le competenze 
tecniche in materia di sicurezza e le abilitazioni specifiche previste dalla Legge. 
I ruoli suddetti possono essere ricoperti anche da una sola persona, purché sia in 
possesso di tutti i requisiti richiesti. L’incarico dovrà essere formalizzato e comunicato, 
all’interno della notifica preliminare, agli uffici preposti.

Per maggiori informazioni rivolgiti agli Uffici del Servizio Prevenzione 
e Sicurezza Ambiente di Lavoro della Asl n.3, via del Campanile, 12/d  - 06034 Foligno.
tel: 0742 339522 - fax: 0742 339519 e-mail: a.mattioli@asl3.umbria.it 
oppure visita il sito: www.operepubbliche.regione.umbria.it

01



Valutazione dell’intervento edilizio.

Consultati con il Progettista di fiducia. Insieme a lui valuterai l’entità del 
lavoro edilizio da effettuare. Ogni tipologia di intervento prevede un preciso 
iter burocratico. 

Le tre tipologie di intervento edilizio individuate 
dalle normative vigenti sono: 

 Interventi di elevata entità, come la costruzione di una casa. 
    Lavori soggetti alla presentazione del Permesso di Costruire.

 Interventi di media entità, come la manutenzione straordinaria 
    o la ristrutturazione edilizia. 
    Lavori soggetti alla presentazione di Dichiarazione di Inizio Attività (DIA).

 Opere edilizie minori, spesso definite “lavoretti”, eseguite 
    mediante l’impiego di lavoratori autonomi. 
    Lavori eseguiti anche in economia, che non necessitano di titoli abilitativi.

Scelta dell’impresa edile e verifica 
dell’idoneità da parte della stessa 
ad effettuare il lavoro.

Questo passaggio è di fondamentale importanza, soprattutto sotto l’aspetto della
sicurezza e della regolarità contributiva. Sarà tuo compito accertarti della serietà
dell’impresa edile cui affidare il lavoro. Nella scelta, non tenere conto soltanto
delle tue esigenze economiche e tecniche, ma anche dei requisiti di sicurezza che
l’impresa possiede. Le modalità ed i criteri per compiere tale verifica sono contenuti
nell’allegato XVII del D.Lgs. n. 81/2008.
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Fa’ una prima verifica.
IL REGOLAMENTO REGIONALE N. 2 -16 MARZO 2009 DISCIPLINA LE SANZIONI
RIVOLTE ALLE IMPRESE CHE, DURANTE LA REALIZZAZIONE DI UN LAVORO
EDILIZIO PRIVATO, SIANO RISULTATE NON IN REGOLA CON GLI ADEMPIMENTI
PREVISTI (TRA CUI IL DURC).

Consulta la lista delle imprese edili inadempienti attraverso i 
seguenti indirizzi internet:

http://www.territorio.regione.umbria.it/canale.asp?id=449

http://www.territorio.regione.umbria.it/canale.asp?id=451

Se la ditta che hai intenzione di scegliere non fa parte di questo 
elenco è già “un buon segno”. 
Le imprese menzionate, infatti, sono escluse per un periodo di due anni dagli 
appalti e subappalti per l’affidamento dei lavori privati e dei lavori pubblici.

Il contratto tra committente e impresa.
È un documento di grande importanza sotto il profilo giuridico. La garanzia di un 
lavoro eseguito a norma di Legge e in piena sicurezza. 

Scarica il “contratto tipo” digitando il seguente link web: 
www.operepubbliche.regione.umbria.it /resources//NEWS/contratto%20di%20appalto1.pdf

	 Sarà un utile esempio da seguire in fase di stipula dell’accordo con 		
	 l’impresa edile che hai scelto.



Presentazione dei documenti tecnici 
e amministrativi.
Prima di iniziare i lavori, il Committente ha l’obbligo di presentare nel proprio 
Comune di riferimento i documenti che attestano una verifica dell’idoneità 
tecnico-professionale e della regolarità contribuitiva riguardo alla ditta selezionata. 
(contenuti nell’allegato XVII del D.Lgs. n. 81/2008)

I documenti richiesti prima dell’inizio dei lavori variano 
in base all’entità dell’intervento edilizio. 
quelli soggetti a regime sanzionatorio sono: 

 DURC (Dichiarazione unica di regolarità contributiva).

 Piano di sicurezza e coordinamento (PSC) e suoi aggiornamenti.

 Notifica preliminare (NP).

 Fascicolo dell’opera e suoi aggiornamenti.
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 È necessario trasmettere il Piano di sicurezza e di coordinamento (PSC) 
    a tutte le imprese invitate a presentare offerte per l’esecuzione dei lavori.

    A cosa si va incontro in caso di violazione:
    sanzione amministrativa pecuniaria da € 1.200 a € 3.600

 Prima dell’inizio dei lavori, il Committente o il Responsabile dei lavori deve 		
    comunicare all’amministrazione concedente il nominativo delle imprese 
    esecutrici dei lavori. Tale obbligo sussiste anche in caso di lavori realizzati 
    direttamente con proprio personale dipendente senza ricorso all’appalto. 

    A cosa si va incontro in caso di violazione:
    sanzione amministrativa pecunaria € 2.000 a € 6.000

OBBLIGHI DEL COMMITTENTE O DEL RESPONSABILE DEI LAVORI 
SOGGETTI A SANZIONE PECUNIARIA



Nei cantieri in cui è prevista la presenza di più imprese (anche non contempora-
nea) il Committente o il Responsabile dei lavori, contestualmente all’affidamento 
dell’incarico di progettazione, ha il compito di designare il Coordinatore per la 
progettazione.

Il Committente o il Responsabile dei lavori deve prevedere nel progetto
la durata del lavoro o delle fasi di lavoro per permettere la pianificazione
dell’esecuzione in condizioni di sicurezza.

Nel caso in cui siano previste più imprese in cantiere il Committente 
o il Responsabile dei lavori, prima dell’affidamento dei lavori, deve designare 
il Coordinatore per l’esecuzione dei lavori.

Nel caso in cui, dopo l’affidamento dei lavori a un’unica impresa, l’esecuzione 
dei lavori o parte di essi sia affidato a una o più imprese, il Committente o il 
Responsabile dei lavori ha l’obbligo di designare il Coordinatore per l’esecuzione 
dei lavori.   

OBBLIGHI DEL COMMITTENTE SOGGETTI A SANZIONE PENALe

A cosa si va incontro in caso di violazione:
arresto da tre a sei mesi o ammenda da € 2.500 a € 10.000

è obbligatorio verificare l’idoneità tecnico-professionale dell’impresa affidataria, 
dell’impresa esecutrice e dei lavoratori autonomi in relazione alle funzioni o ai 
lavori da affidare.

A cosa si va incontro in caso di violazione:
arresto da tre a sei mesi o ammenda da € 1.250 a € 5.000

 

 

 

 



DOCUMENTI 
AUTOCERTIFICAZIONI
VERIFICHE
NON SONO SOLTANTO BUROCRAZIA. SONO UNA DIFESA 
DELLA SALUTE E UNA LOTTA CONTRO IL LAVORO NERO.

Presentare tutti i documenti al Comune è un atto di civiltà e di impegno sociale, 
ma anche un obbligo sia per il Committente che per l’impresa edile. 
Se l’iter burocratico non è seguito nel modo corretto, tu per primo ne subirai 
le conseguenze. Non rischiare: la Legge ti aiuta.



IN CASO DI MANCATA PREDISPOSIZIONE DI:

IN CASO DI MANCATA PREDISPOSIZIONE DI:

COSA SUCCEDE AL COMITTENTE?
Sospensione dell’efficacia del titolo abilitativo (Permesso di costruire)

COSA SUCCEDE AL COMITTENTE?
Sospensione dell’efficacia del titolo abilitativo (DIA)

Lavori soggetti alla presentazione del Permesso di Costruire

Lavori soggetti alla presentazione di Dichiarazione 
di inizio Attività (DIA)

• DURC

• Piano di sicurezza e coordinamento (PSC)

• Notifica preliminare (NP) 

• Fascicolo dell’opera

• DURC

• Piano di sicurezza e coordinamento (PSC)

• Notifica preliminare (NP) 

• Fascicolo dell’opera

LE SANZIONI 
AMMINISTRATIVE: 
SOSPENSIONE DEL TITOLO 
ABILITATIVO.



DURC IN UMBRIA: 
DOPPIAMENTE 
IMPORTANTE.
LA NORMATIVA REGIONALE È ALL’AVANGUARDIA RISPETTO AL CONTESTO
NAZIONALE. LA VERIFICA NON RIGUARDA SOLTANTO LA REGOLARITÀ 
CONTRIBUTIVA DELLE IMPRESE EDILI MA ANCHE LA CONGRUITÀ 
DELL’INCIDENZA DELLA MANODOPERA, ANALIZZATA CASO PER CASO.

Documento Unico di 
Regolarità Contributiva

Il durc (Documento unico di regolarità contributiva) è uno degli strumenti 
più efficaci contro il fenomeno del lavoro nero, ancora largamente diffuso. 
Attraverso questo documento, l’impresa edile attesta di pagare 
regolarmente i contributi ai propri dipendenti. 

Il Legislatore, a livello nazionale, non verifica la congruità della manodopera 
impiegata dall’impresa nel cantiere. 
In Umbria la situazione è diversa. La normativa regionale estende 
la verifica della regolarità contributiva dell’impresa anche alla verifica della 
congruità dell’incidenza della manodopera impiegata nel cantiere, per i lavori 
pubblici e privati.



Un concetto “allargato” di regolarità che si traduce 
nell’obbligo - per l’impresa edile - di soddisfare due requisiti: 

 regolarità contributiva certificata da Inps, Inail e Cassa Edile con la procedura
    nazionale (DURC nazionale rilasciato dallo Sportello Unico).

 congruità dell’incidenza della manodopera nel cantiere, certificata dalla Cassa
    Edile con un documento separato dal DURC rilasciato dallo Sportello Unico.

IL DURC DEVE ESSERE PRESENTATO ALL’INIZIO 
E ALLA FINE DEI LAVORI. PRIMA DI PAGARE IL SALDO 
ALL’IMPRESA EDILE, VERIFICA CHE TUTTO SIA 
IN REGOLA.

PRIMA DI CORRISPONDERE LA QUOTA PATTUITA ALLA DITTA ESECUTRICE, 
ACCERTATI CHE IL DURC DELL’IMPRESA - ALLA FINE DEI LAVORI - SIA ANCORA 
REGOLARE E CONGRUO. IN CASO DI IRREGOLARITÀ, LA LEGGE TI INDICA 
UNA “VIA D’USCITA”. L’IMPORTANTE È CHE TU SIA SEMPRE INFORMATO 
E PREVIDENTE. 

La norma regionale prevede che il DURC sia presentato all’inizio e a conclusione 
dei lavori. Prima di procedere al pagamento della rata di saldo, il Committente 
privato è tenuto ad acquisire dall’impresa esecutrice dei lavori il DURC attestante 
la regolarità contributiva e la congruità dell’incidenza della manodopera impiegata 
dall’impresa nel cantiere interessato. 



SE LA DITTA AGISCE 
“AL NERO” 
CI RIMETTI ANCHE TU.

RICORDA: SE IL DURC PRESENTATO DALLA 
DITTA EDILE A CONCLUSIONE DEI LAVORI RISULTA 
IRREGOLARE, RISCHI IL MANCATO RILASCIO 
DEL CERTIFICATO DI AGIBILITÀ. 

Ma c’è una soluzione. 
La Legge, infatti, permette al Committente privato di pagare i contributi 
di cui l’impresa è debitrice, versando la somma alla Cassa Edile nella forma 
e nei modi comunicati da quest’ultima. Tale importo sarà poi detratto dal saldo 
che il Committente deve alla ditta affidataria per l’esecuzione dei lavori.
In poche parole, a “rimetterci” è soltanto chi ha sbagliato.



Con l’iniziativa denominata “Costruisci con la testa” vogliamo fornirti 
informazioni utili per il corretto disbrigo delle procedure burocratiche 
legate alla sicurezza nei cantieri edili privati.
“Costruisci con la testa” è un modo concreto di impiegare le risorse pubbliche 
per migliorare la qualità della vita. Il dialogo tra Istituzioni e cittadino, oggi più 
che mai, si rivela fondamentale; ma non è attuabile senza il tuo contributo.

COMPILA E RICONSEGNA IL PRIMA POSSIBILE QUESTO QUESTIONARIO 
PRESSO LO SPORTELLO DEL CITTADINO PRESENTE NEL TUO COMUNE.

Farlo è un dovere e una dimostrazione di responsabilità.

Non farlo significa affrontare il tema della sicurezza con superficialità. 
Tale comportamento fa parte di quelli ritenuti “a rischio” in quanto è sintomo 
di scarsa attenzione riguardo al tema della sicurezza.
In fase di verifica della regolarità del tuo cantiere, terremo conto 
dell’eventuale mancata riconsegna di questo questionario.
  
STACCA LA PAGINA LUNGO LA PARTE PRE-TRANCIATA, 
RISPONDI ALLE NOSTRE DOMANDE E APPONI LA TUA FIRMA 
PER AUTORIZZARCI AL TRATTAMENTO DEI DATI. 
INFINE, RICONSEGNA IL QUESTIONARIO PRESSO IL TUO COMUNE.

QUESTIONARIO 
DI VALUTAZIONE 
DELLA CAMPAGNA 
“COSTRUISCI 
CON LA TESTA”.

Piazza Partigiani, 1 - 06121 Perugia
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pagna di inform

azione ai diversi soggetti coinvolti 
ed in particolare ai com

m
ittenti privati, in m

ateria di sicurezza 
nei cantieri e DU

RC”

Il Progetto “Costruisci con la testa” è a cura della Regione U
m

bria 
in collaborazione con:

Com
une di Foligno 

Com
une di M

ontefalco 
Com

une di Bevagna 
Com

une di Spello
Asl3 di Foligno 
Consulta di Foligno
O

rdini e Collegi Professionali

Nome								              Cognome

Indirizzo

Comune di residenza										        

Telefono                                                        e-mail

Età	
 25/34
 35/44
 45/54
 55/64
 più di 65

Professione	
 Lavoratore dipendente
 Libero professionista
 Studente
 Casalinga
 Pensionato
 Altro

Livello di istruzione
 Scuola primaria (elementari)
 Scuola secondaria di I° grado (scuola media)
 Scuola secondaria di II° grado (licei ed istituti tecnico-professionali)
 Laurea
 Specializzazione post-laurea/master
 Dottorato

01. Come sei venuto a conoscenza della campagna 
 “Costruisci con la testa”? 

    Comunicazione dal Comune 
    Ritiro dell’opuscolo presso gli Uffici Comunali
    Manifesti e affissioni
    Altro

02. Gli obiettivi di questa campagna ti sono chiari?
    sì	   no

03. In base alle informazioni che ti abbiamo fornito 
puoi affermare che il “Responsabile dei lavori”:

    Sei esclusivamente tu 
    É una figura da nominare sempre
    Una volta nominato puoi affidargli solo alcuni dei tuoi compiti
    Una volta nominato puoi affidargli tutti i tuoi compiti

04. Valuta i seguenti aspetti della campagna 
“Costruisci con la testa”secondo una scala da 1 a 5.

05. A tuo avviso quanto, in una scala da 1 a 5, la campagna è:

Fruibilità dell’informazione
Chiarezza della comunicazione
Utilità del servizio
Importanza del messaggio

1 2 3 4 5

 (5 = eccellente, 4 = buono, 3 = medio, 2 = scarso, 1= molto scarso)

1 2 3 4 5

 (5 = eccellente, 4 = buono, 3 = medio, 2 = scarso, 1= molto scarso)

Interessante 
Originale 
Visivamente accattivante
Facile da ricordare

Informativa sul trattamento dei dati. La raccolta delle informazioni ha finalità esclusivamente 
statistiche e ha l’obiettivo primario di fornire lo sviluppo di servizi per la cittadinanza. Le informazioni 
che non consentono l’identificazione personale sono utilizzate su base aggregata, per analizzare il 
comportamento dei committenti, al fine di comprendere e misurare l’interesse riscontrato. I dati personali 
sopra indicati sono raccolti, a nome e per conto della Regione Umbria, dall’agenzia di comunicazione 
Réclame Progetti Srl per l’espletamento delle operazioni suddette. Saranno trattati in modo da garantirne 
la sicurezza e la riservatezza e non verranno in alcun caso diffusi. Ai sensi dell’art. 7 del D.Lgs. 196/2003 lei 
potrà avere accesso a tali dati, verificarli e chiederne la rettifica o la cancellazione, contattando Réclame 
Progetti Srl telefonicamente al numero 075.43330. Titolare del trattamento è il Sig. Emilio Abbozzo
c/o Réclame Progetti, Strada Santa Lucia 44/B/1 - 06125 Perugia - Italia.

Per presa visione.	

Data	                            Firma	

DIMOSTRACI LA TUA SERIETÀ IN FATTO DI SICUREZZA.
COMPILA IL QUESTIONARIO, FIRMALO E RICONSEGNALO PRESSO IL TUO COMUNE. 

06. Indica il motivo per cui stai consultando la guida 

di “Costruisci con la testa”:
 Ho in progetto la costruzione di una casa
 Devo effettuare lavori di consolidamento e/o ristrutturazione 

    presso la mia abitazione
 Devo apportare migliorie alla mia abitazione
 Devo rinnovare i servizi della mia abitazione
 Altro

07. Pensi che “Costruisci con la testa” rappresenti un buon 
esempio di dialogo tra cittadino e Pubblica Amministrazione?

 assolutamente sì    
 sì     
 no    
 assolutamente no    
 non so

Indica liberamente eventuali proposte o suggerimenti per 
il miglioramento del servizio offerto.



Con l’iniziativa denominata “Costruisci con la testa” vogliamo fornirti 
informazioni utili per il corretto disbrigo delle procedure burocratiche 
legate alla sicurezza nei cantieri edili privati.
“Costruisci con la testa” è un modo concreto di impiegare le risorse pubbliche 
per migliorare la qualità della vita. Il dialogo tra Istituzioni e cittadino, oggi più 
che mai, si rivela fondamentale; ma non è attuabile senza il tuo contributo.

COMPILA E RICONSEGNA IL PRIMA POSSIBILE QUESTO QUESTIONARIO 
PRESSO LO SPORTELLO DEL CITTADINO PRESENTE NEL TUO COMUNE.

Farlo è un dovere e una dimostrazione di responsabilità.

Non farlo significa affrontare il tema della sicurezza con superficialità. 
Tale comportamento fa parte di quelli ritenuti “a rischio” in quanto è sintomo 
di scarsa attenzione riguardo al tema della sicurezza.
In fase di verifica della regolarità del tuo cantiere, terremo conto 
dell’eventuale mancata riconsegna di questo questionario.
  
STACCA LA PAGINA LUNGO LA PARTE PRE-TRANCIATA, 
RISPONDI ALLE NOSTRE DOMANDE E APPONI LA TUA FIRMA 
PER AUTORIZZARCI AL TRATTAMENTO DEI DATI. 
INFINE, RICONSEGNA IL QUESTIONARIO PRESSO IL TUO COMUNE.

QUESTIONARIO 
DI VALUTAZIONE 
DELLA CAMPAGNA 
“COSTRUISCI 
CON LA TESTA”.

Piazza Partigiani, 1 - 06121 Perugia
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